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Approvato dal Consiglio di Istituto con Delibera n. 7 del 15 dicembre 2016 
 

Art. 1  -  ORARIO INGRESSO  
1.1  L’ingresso degli studenti in aula deve avvenire dopo il suono della prima campanella alle ore 8,10. 
1.2  La prima ora di lezione ha inizio  subito dopo il suono della seconda campanella, alle ore 8:15. 
 
Art. 2 -  RITARDI 1 

2.1 Gli studenti sono ammessi in classe, se arrivano a scuola con ritardo entro dieci minuti dall’inizio 
della lezione (entro le h 8:25), purché  il ritardo sia giustificato con successiva  annotazione dei genitori 
sul Libretto da presentarsi il giorno successivo. Il ritardo deve essere menzionato sul Registro di classe.  
Se il ritardo non viene giustificato entro il giorno successivo, l’alunno viene comunque ammesso in 
classe ma si procede ad informare i genitori via telefono. 
2.2 Gli alunni che arrivano dopo le 8,25 possono essere ammessi in classe alla seconda ora di lezione, 
previo permesso scritto dell’Ufficio di Presidenza, con annotazione sul Registro di classe.  Il ritardo deve 
essere giustificato dai genitori sul Libretto entro il giorno successivo.  Se il ritardo non viene giustificato 
entro il giorno successivo, l’alunno viene comunque ammesso in classe ma si procede ad informare i 
genitori via telefono.  
2.3 Si ammettono tre ritardi per ogni quadrimestre, al quarto ritardo il Consiglio Straordinario di 
Disicplina sanzionerà lo studente con un giorno di sospensione con obbligo di frequenza, al quinto 
ritardo la sanzione corrisponde a due giorni di sospensione con obbligo di frequenza, al sesto ritardo la 
sanzione corrisponde a tre giorni di sospensione con obbligo di frequenza. All’atto dello scrutinio il 
Consiglio di Classe attribuirà il voto di condotta in considerazione delle sanzioni irrogate, 
conformemente al Regolamento di Disciplina vigente.  
2.4 La Dirigenza può autorizzare l’entrata in classe dopo le 8:15, oltre il terzo ritardo, per gravi e 
certificati motivi che costituiscono  deroghe eccezionali. 
 
 
Art. 3  -  CAMBIO DELL’ORA E INTERVALLO 
3.1 Durante il cambio dell’ora gli alunni devono rimanere nella classe di appartenenza e attendere 
l’arrivo del docente dell’ora successiva. Gli  studenti devono mantenere il silenzio o comunque parlare a 
voce bassa, non sostare per i corridoi e non recarsi al bagno senza il preventivo permesso del docente 
uscente. 
3.2  Se il gruppo classe si deve spostare dalla classe ad uno dei laboratori e viceversa, durante lo 
spostamento gli alunni devono: 

-  percorrere il tragitto in silenzio nel rispetto delle classi non interessate dai cambi d’ora, 
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- non sostare né fermarsi lungo i corridoi né ai bagni; 
- non recarsi ai distributori di bevande e snack; 
- non consumare bevande  e merende lungo i corridoi. 

La violazione di tali regole comporterà l’annotazione sul Registro di classe.  
Se la violazione verrà reiterata una seconda volta si procede all’ammonizione da menzionarsi sul 
Registro di classe. 
In caso di ulteriori violazioni, il Consiglio di classe deciderà l’applicazione della sanzione più opportuna. 
3.3  Gli alunni possono recarsi al bar o ai distributori di bevande e snack solo durante la ricreazione. 
 
Art. 4  -  USCITE ANTICIPATE2 
4.1  Nessuno studente minorenne può lasciare la scuola anticipatamente, rispetto all'orario previsto.  
4.2  Gli alunni minorenni possono lasciare l'Istituto prima del termine delle lezioni solo se accompagnati 
dai genitori o da chi ne fa le veci che ne assume direttamente la responsabilità. In via del tutto 
eccezionale e per casi altrettanto eccezionali e sporadici, nel caso di esigenze impreviste, l’uscita 
anticipata può essere richiesta dal genitore via fax con allegata copia di un valido documento di 
riconoscimento. Non è sufficiente la sola firma sul libretto personale. 
4.3 Gli alunni maggiorenni possono lasciare l'Istituto prima del termine delle lezioni dietro adeguata 
motivazione. Il permesso deve essere annotato sul Registro di Classe e l’Ufficio di Presidenza 
provvederà, comunque, a dare comunicazione telefonica ai genitori.  
4.4 Si ammettono tre uscite anticipate per ogni quadrimestre, alla quarta uscita il Consiglio Straordinario 
di Disciplina sanzionerà lo studente con un giorno di sospensione con obbligo di frequenza, alla quinta 
uscita la sanzione corrisponde a due giorni di sospensione con obbligo di frequenza, alla sesta uscita la 
sanzione corrisponde a tre giorni di sospensione con obbligo di frequenza. All’atto dello scrutinio il 
Consiglio di Classe attribuirà il voto di condotta in considerazione delle sanzioni irrogate, 
conformemente al Regolamento di Disciplina vigente. 
4.5 La Dirigenza può autorizzare l’uscita anticipata , oltre la terza volta, solo per gravi e certificati motivi 
che costituiscono  deroghe eccezionali.  
4.6 In caso di uscita anticipata di una intera classe per assenza di un insegnante, se non è possibile 
coprire tale assenza con un supplente, agli studenti e alle famiglie sarà comunicato l'uscita anticipata 
dalla scuola con il preavviso di almeno un giorno. 
 
Art. 5 -  PIANO DI EMERGENZA  
5.1  Per le indicazioni relative al PIANO DI EMERGENZA si rimanda alle singole planimetrie poste nelle 
aule e negli appositi spazi predisposti nei disimpegni delle scale e lungo i corridoi della scuola.    
 
Art. 6 -  DIVIETO DI FUMO  
6.1   Ai sensi dell’art. 4 del  D.L. 104/2013, non è consentito fumare neanche durante la ricreazione, negli 
spazi della scuola, incluso il cortile e tutte le pertinenze esterne della stessa.  
6.2 Le infrazioni saranno sanzionate  ai sensi del  Regolamento di Disciplina e del Regolamento per 
l’applicazione della normativa sul divieto di fumare. 
6.3 A tal scopo si rammenta che gli addetti incaricati a tale servizio sono, a tutti gli effetti, pubblici 
ufficiali nell’esercizio delle proprie funzioni.   
 
Art. 7 - CUSTODIA DEI BENI COMUNI ED EFFETTI PERSONALI  
7.1  Gli alunni non devono lasciare incustoditi oggetti di valore (documenti, chiavi, denaro, telefoni 
cellulari, ecc) nel corso delle lezioni, durante l'intervallo e durante lo svolgimento delle attività 
didattiche presso laboratori, aule speciali e strutture sportive.  
7.2 In caso di furto o di sottrazione di beni incustoditi, la scuola declina ogni responsabilità. 
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Art. 8  -  USCITA DEGLI ALUNNI E RILASCIO DELLE AULE 
8.1  Al termine delle lezioni gli alunni devono : 

 lasciare l’aula in ordine; 

 devono percorrere i corridoi e il vialetto fino al cancello, in silenzio o  parlando a bassa voce.  
 
Art. 9  -  CONSERVAZIONE DEI LOCALI E DEGLI ARREDI 
9.1  Tutti gli alunni  devono concorrere alla buona conservazione dei locali e degli arredi, nella piena 
consapevolezza che un ambiente gradevole e funzionale favorisca sia la permanenza a scuola che 
l’apprendimento.  
 
Art. 10 - ADEMPIMENTO DEL REGOLAMENTO 
10.1  Si invitano tutti alla massima collaborazione per l’adempimento dei doveri ed obblighi sanciti nel 
presente Regolamento. 
10.2 Il mancato rispetto delle suindicate norme comporta l’applicazione delle sanzioni previste dal 
Regolamento di Disciplina e dal Regolamento di Istituto di cui il presente documento è parte integrante. 


